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Abstract  
 
L’interesse nei confronti dello sviluppo delle soft skills in Higher 
Education è in continua crescita: fondamentale è il ruolo delle abi-
lità trasversali nel favorire il successo accademico e l’employability, 
in una società e in un mercato del lavoro sempre più sfidanti e 
competitivi. I programmi di sviluppo delle soft skills sono declinati 
spesso in percorsi online indirizzati ad accrescere il riconoscimento, 
la consapevolezza e il padroneggiamento delle competenze trasver-
sali. Questi percorsi risultano particolarmente efficaci perché per-
mettono di raggiungere un elevato numero di utenti e sono fruibili 
con flessibilità, tuttavia emergono alcune possibili criticità e sfide 
metodologiche per la ricerca educativa. Lo studio riflette sul per-
corso Passport.Unito, una piattaforma che accompagna studenti e 
studentesse dell’Ateneo torinese nell’esplorazione e nel potenzia-
mento delle soft skills (Ricchiardi, Ghislieri & Emanuel, 2018). 
L’efficacia del percorso è valutata con il PassporTest (Emanuel, Ric-
chiardi & Ghislieri, 2022), strumento che rileva il livello delle skills 
prima e dopo la partecipazione al percorso online. Il confronto tra 
i punteggi iniziali e finali mostra differenze statisticamente signi-
ficative nei punteggi relativi alle soft skills, sottolineando l’utilità 
del percorso e le evidenze di efficacia. 
 
The interest in soft skills development in Higher Education is 
growing: fundamental is the role of soft skills in fostering academic 
success and employability, within an increasingly challenging and 
competitive society and labor market. Soft skills development pro-
grams are often declined in online courses aimed at increasing the 
recognition, awareness and mastery of soft skills. These courses are 
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particularly effective because they allow reaching a large number 
of users and are available with flexibility, however, some possible 
critical issues and methodological challenges for educational re-
search emerge. The study reflects on the Passport.Unito platform 
that accompanies students at the University of Turin in the explo-
ration and soft skills enhancement (Ricchiardi, Ghislieri & Ema-
nuel, 2018). The effectiveness of the platform is assessed with the 
PassporTest (Emanuel, Ricchiardi & Ghislieri, 2022), a tool that 
detects the level of skills before and after participation in the online 
course. Comparison of initial and final scores shows statistically 
significant differences in soft skills levels, underlining the useful-
ness of the course and evidence of effectiveness. 
 
 
Parole chiave: higher education, soft skills, valutazione.  
Keywords: higher education, soft skills, assessment. 

 
 
 

1. Lo sviluppo delle soft skills in Higher Education 
 

Le ricerche condotte in Higher Education sul tema delle soft skills si sof-
fermano sul ruolo delle abilità trasversali nel favorire la riuscita accademica 
e l’ingresso nel mondo del lavoro. Sebbene la loro definizione non sia con-
sensuale, diversi autori (Cimatti, 2016; Hekman & Kautz, 2012) affer-
mano che le soft skills sono associate ad abilità sociali, emotive e 
comportamentali e definiscono il modo in cui gli individui affrontano le 
situazioni e si relazionano con gli altri; includono abilità come la comuni-
cazione, il lavoro di squadra, la risoluzione dei problemi e l’intelligenza 
emotiva. Non sono direttamente correlate a un campo o a una professione 
specifica, ma sono essenziali per il successo scolastico e lavorativo (Mitchell, 
Skinner & White, 2010) e desiderabili per tutte le professioni (Claxton, 
Costa & Kallick, 2016; Otermans, Aditya & Pereira, 2023). A differenza 
delle hard skills, che includono competenze tecniche diversificate per pro-
fessioni, le soft skills sono più difficili da definire e misurare. 

La ricerca ha dimostrato che le competenze trasversali, soprattutto in 
passato, non hanno ricevono sufficiente attenzione nella formazione e nel-
l’istruzione poiché si era posta un’eccessiva enfasi sulle hard skills (Noah 
& Aziz, 2020). Diversi studi hanno esaminato in modo approfondito le 
esigenze del mercato del lavoro per identificare le competenze trasversali 
che dovrebbero essere promosse per un migliore inserimento lavorativo 
degli studenti (Vogler et al., 2018; Pai & Mayya, 2022), considerando 
anche che il divario esistente tra la percezione dei laureati e quella dei datori 
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di lavoro sull’importanza delle competenze trasversali (Dolce, Emanuel, 
Cisi & Ghislieri, 2020).  

Gli istituti di istruzione superiore stanno cercando di adattare alle esi-
genze del mercato del lavoro la formazione di studenti e laureati (Sà & 
Serpa, 2022; Otermans et al., 2023). Emerge una maggiore consapevolezza 
del ruolo dell’istruzione superiore nella promozione delle competenze tra-
sversali e si stanno sviluppando nuove metodologie didattiche per il loro 
insegnamento e nuovi metodi e strumenti per la loro valutazione.  

La rilevazione delle soft skills può avvenire in modo diretto, al fine di 
attestarne e certificare il livello, ma anche attraverso scale di self-assessment 
(es. Murray et al., 2018; García et al., 2016), che non hanno funzioni cer-
tificative ma costituiscono una valida alternativa alla valutazione esterna. 
Possono infatti favorire la riflessione del soggetto in una logica di respon-
sabilizzazione e miglioramento continuo. 

In seguito alla pandemia da Covid 19, l’attenzione si è focalizzata su 
forme di supporto a distanza o online (Adedoyin & Soykan 2020), consi-
derando strumenti online oltre ai più tradizionali workshop. Emerge la 
necessità di strumenti che consentano una sensibilizzazione al tema e una 
valutazione sostenibile delle soft skills degli studenti, per poter fornire loro 
indicazioni rispetto alla formazione conseguita e monitorare sistematica-
mente l’efficacia delle azioni messe in campo. 

Le strategie che possono essere utilizzate dagli istituti di istruzione su-
periore sono diverse e possono includere diversi livelli di impegno e di in-
tervento (Jääskelä, Nykänen & Tynjälä, 2018): progetti capillari, incentrati 
principalmente sulla sensibilizzazione, oppure eventi estensivi in presenza, 
online, o in modalità mista. La differenza tra il coinvolgimento nei corsi 
online e quelli tradizionali in presenza è stata approfondita (es. Ahlfeldt, 
Mehta & Sellnow, 2005; Lindblom-Ylänne, Trigwell, Nevgi & Ashwin, 
2006; Günüç & Kuzu, 2014): gli studi mostrano che il coinvolgimento è 
possibile in qualsiasi modalità, ma le strategie devono essere flessibili e dif-
ferire tra attività in presenza, sincrone e asincrone. L’efficacia della forma-
zione online per lo sviluppo delle competenze trasversali è controversa, 
data la specificità e il ruolo centrale delle relazioni interpersonali. Tuttavia, 
evidenze attestano l’efficacia dei corsi online nel raggiungere alcuni obiet-
tivi di base nell’acquisizione di soft skills, come la comprensione e la con-
sapevolezza della loro importanza (García et al., 2016).  

Spada e colleghi (2023), analizzando i temi di attenzione nel contesto 
universitario italiano nell’ultimo decennio, segnalano le soft skills tra quelli 
di maggiore tendenza evidenziando come questo sia un segnale interessante 
di un cambiamento nella prospettiva educativa. Lo sviluppo formale delle 
competenze trasversali e diventato sempre più importante e si propone di 
sostenere l’occupabilità degli studenti (Succi & Canovi, 2020) favorendo 
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lo sviluppo delle soft skills all’interno di corsi tradizionali (Giardino et al., 
2022; Irimias, Mitev & Volo, 2022), o offrendo attività dedicate per lo 
sviluppo di competenze trasversali, come nel caso del progetto Passport di 
seguito illustrato.  

 
 

1.1 Il progetto Passport.UniTo 
 

Il progetto Passport.UniTo1 ha previsto la progettazione, pianificazione e 
sperimentazione di un programma di potenziamento delle soft skills rivolto 
alla comunità studentesca dell’Ateneo, per promuovere il successo accade-
mico, la working readiness e l’occupabilità. A partire dalla letteratura inter-
nazionale di riferimento è stato predisposto un modello (Bennett, Dunne 
& Carré, 1999; Drew, Bennett, Dunne & Carré, 2000) che si compone 
di 12 soft skills, articolate in quattro aree: area del compito (problem-sol-
ving e decision-making; gestione del tempo; adozione di strategie di studio 
adeguate); area del sé (valorizzazione di sé; autoregolazione emotiva e in-
traprendenza); area motivazionale (orientamento all’obiettivo; attribuzione 
causale e resilienza); area delle relazioni interpersonali (lavoro in gruppo, 
comunicazione e gestione del conflitto). 

Il progetto ha previsto diverse azioni: 
 
la creazione di una piattaforma online2 (Passport.U) per la valutazione –
e il potenziamento delle soft skills; 
l’avvio di alcuni workshop sul tema destinati a studenti e studentesse –
dei primi anni; 
la realizzazione di una Fall School per laureati e laureate che si è con-–
centrata sulle soft skills per l’employability, l’inserimento nel mondo 
del lavoro e la riuscita lavorativa.  
 
In questo contributo l’attenzione è rivolta alla piattaforma Passport.U 

che consente a studentesse e studenti di autovalutarsi, di fruire di un per-
corso di potenziamento delle soft skills e di rivalutarsi a fine percorso, per 
osservare i progressi effettuati. L’autovalutazione è effettuata attraverso la 

1 Il progetto Passport.Unito è promosso dall’Università degli Studi di Torino, con il 
sostegno della Compagnia di San Paolo. Responsabile Scientifica E. Barberis; Re-
sponsabili scientifiche dell’attuazione del progetto C. Ghislieri e P. Ricchiardi, con 
la partecipazione di F. Emanuel. Dipartimenti coinvolti: Filosofia e Scienze del-
l’Educazione, Psicologia, Informatica.

2 www.passport.unito.it 
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compilazione del PassporTest3, utilizzato anche per valutare l’efficacia di 
tale iter di potenziamento delle abilità trasversali. 

 
 

2. La valutazione dell’efficacia del percorso 
 

Al primo accesso alla piattaforma Passport.U viene proposta la compila-
zione del test in autovalutazione e poi restituito un profilo rispetto alle 12 
soft skills rilevate. In seguito viene offerto allo studente/alla studentessa un 
percorso online sulle medesime abilità trasversali, composto da 87 diverse 
attività, suddivise in 12 unità (per i dettagli si veda Ricchiardi, Ghislieri 
& Emanuel, 2018). Le attività proposte richiedono di riflettere sulle pro-
prie soft skills, da applicare per far fronte principalmente a compiti ordinari 
di tipo accademico. Alcune attività hanno un approccio più esercitativo 
per far acquisire strategie adeguate, altre invece si propongono principal-
mente di sensibilizzare nei confronti di un tema magari ancora poco noto 
e di favorire una riflessione sui propri stili, atteggiamenti, convinzioni. Al-
cune tematiche di carattere prettamente psicologico vengono accennate 
per dare spunti di riflessione, senza avere l’obiettivo di profilare o di risol-
vere eventuali problemi o difficoltà personali, che richiederebbero l’inter-
vento di un esperto. Al termine del percorso online il partecipante compila 
nuovamente il test e può riflettere sugli eventuali progressi effettuati. 

L’efficacia del percorso Passport.Unito è valutata osservando i livelli 
delle soft skills prima (t1) e dopo (t2) la frequenza del percorso. Il t test 
per campioni accoppiati è utilizzato nei diversi studi condotti per valutare 
differenze statisticamente significative tra i punteggi medi delle due com-
pilazioni. L’effect size, l’ampiezza dell’effetto, è valutato con il calcolo del d 
di Cohen4.  

Tutti gli studi (Ricchiardi & Emanuel, 2018; Emanuel, Ricchiardi, 
Sanseverino & Ghislieri, 2021) mostrano effetti significativi nei parteci-
panti: i livelli delle skills crescono al fine percorso, con effect size medio-
alto, compreso tra .42 e .62. Lo studio condotto con gruppo sperimentale 
e di controllo individua una crescita significativa dei livelli di soft skills 

3 Il PassporTest ha avuto una prima somministrazione pilota, a cui è seguita una va-
lidazione con 1048 studenti di 66 corsi di studio dell’Università di Torino (Ric-
chiardi & Emanuel, 2018). A questa somministrazione estensiva è seguita una 
nuova validazione con l’estrazione di un campione di 4.632 studenti (Emanuel, 
Ricchiardi & Ghislieri, 2022). 

4 Valori del d di Cohen intorno a .20 indicano un effetto piccolo, intorno al .50 un effetto 
medio e intorno al .80 un effetto grande (Cohen, 1988).
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solo nel gruppo che ha partecipato al percorso di sensibilizzazione e po-
tenziamento delle competenze trasversali (Emanuel et al., 2021). 

I dati estratti a inizio 2023 presentano 25.548 casi appaiati, studenti e 
studentesse che negli ultimi 4 anni accademici hanno completato il per-
corso online di potenziamento delle soft skills. Analizzando in modo ge-
nerale i dati, è confermato che tutte le soft skills crescono in modo 
significativo al termine del percorso, sia in generale sia osservando le dif-
ferenze sulla base delle coorti di appartenenza. Emergono incrementi si-
gnificativi in tutte le aree, come emerge dai risultati del test t: 

 
Area del compito: t(25.547) = 48.11, p < .001 –
Area del sé: t(25.547) = 52.91, p < .001 –
Area motivazionale: t(25.547) = 58.27, p < .001 –
Area delle relazioni interpersonali: t(25.547) = 40.35, p < .001 –
 
Rispetto al genere risultano differenze nei livelli, anche iniziali e finali. 

In generale nel genere femminile è maggiore la percezione delle skilla del-
l’area del compito e del sé mentre nel genere maschile quelle dell’area mo-
tivazionale (Tab. 1). 

 

 
Note: M = 9.326; F = 16.222. 

Tutte le differenze sono statisticamente significative, p < .001  
sia all’interno del gruppo sia tra i due gruppi. 

Tab. 1. Livelli di soft skills distinti per genere (compilazione iniziale e finale) 

Genere Maschile Femminile

M iniziale M finale M iniziale M finale

Problem solving e decision making 66.81 69.29 67.72 70.98

Gestione del tempo e degli spazi 50.98 54.34 54.04 57.31

Strategie di studio 30.77 32.66 31.8 33.42

Valorizzazione di sé 55.35 57.65 54.47 58.43

Tolleranza allo stress 27.46 29.18 23.8 27.15

Consapevolezza emotiva 22.2 23.42 23.18 24.3

Intraprendenza 63.7 66.64 65.08 68.21

Orientamento all’obiettivo 65.46 69.6 66.01 70.42

Attribuzione interna in caso di successo 12.9 13.9 13.17 14.19

Attribuzione interna in caso di insuccesso 8.97 9.51 8.09 8.63

Resilienza 42.5 45.78 41.28 45.21

Lavoro di gruppo 54.3 56.77 55.82 58.19

Comunicazione 40.95 42.85 41.88 43.86

Gestione del conflitto 43.97 46.66 45.66 48.23
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La letteratura in Higher Education individua alcune differenze di genere 
nelle soft skills, anche se emergono spesso risultati non convergenti e alcuni 
autori ritengano che siano neutre rispetto al genere (Balcar, 2016). Proba-
bilmente le differenze sono dovute anche al modo in cui sono rilevate le 
skilla, spesso a partire dalla percezione del soggetto: la letteratura sottolinea 
infatti che esiste una visione del soggetto, anche stereotipata (Ellemers, 
2018), rispetto alle abilità trasversali e al genere, poiché l’individuo è sog-
getto a norme e valori sociali distinti in base a questo (Jardim et al., 2022).  

Anche l’analisi dei livelli di crescita delle soft skills nel confronto tra 
Scuole e Dipartimenti frequentati dai partecipanti mostra un incremento 
in tutte le dimensioni e aree. Osservando il punteggio iniziale e finale su 
tutto il test (Tab. 2) emerge un aumento significativo e si individuano dif-
ferenze negli effect size medi (compresi tra .24 e .47).  

 

 
Tab. 2. Effect size (punteggio iniziale e finale del test) 

 
 
Si evidenziano alcune differenze nei livelli iniziali e finali, alcune signi-

ficative, probabilmente dovute a specificità dei percorsi di formazione. Ad 
esempio, i partecipanti di area psicologica e umanistica presentano pun-
teggi inferiori: questo potrebbe essere dovuto a una maggiore conoscenza 
di alcune dimensioni del modello e una maggiore consapevolezza, che 
porta ad una autovalutazione più severa. I partecipanti dell’area medica 
invece riportano livelli iniziali già elevati che portano ad un incremento 
inferiore di soft skills. 

 
 
 
 

d di Cohen

Agraria e Medicina Veterinaria 0.34

Lingue e Letterature Straniere e Culture Moderne 0.35

Management ed Economia 0.24

Medicina 0.26

Psicologia 0.47

Scienze della Natura 0.38

Scienze e Tecnologia del Farmaco 0.47

Scienze Giuridiche, Politiche ed Economico-Sociali 0.36

Scienze Umanistiche 0.39
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3. Implicazioni e suggerimenti per la ricerca educativa 
 

La valutazione di efficacia del percorso Passport permette di evidenziare 
alcuni aspetti utili per la ricerca educativa. 

Innanzitutto, i dati raccolti in questo progetto sono self-report, aspetto 
che può rappresentare una criticità vista la tendenza dell’individuo a so-
vrastimare o sottostimare le sue competenze e capacità. Per rendere mag-
giormente affidabile la ricerca potrebbe essere utile valutare gli effetti della 
partecipazione al programma su indicatori soggettivi (ad esempio, soddi-
sfazione, engagement, ...) e oggettivi (media dei voti, ritardo nella laurea) 
del rendimento accademico, per determinare se il miglioramento delle soft 
skills favorisce l’impegno e l’efficacia durante il percorso di studi (come 
già proposto da Contini, Leombruni & Ricciardi, 2020). Sarebbe auspi-
cabile anche una valutazione esterna, attraverso prove di competenza. 

Emerge l’importanza di utilizzare nella ricerca educativa i mixed-me-
thods, al fine di migliorare l’affidabilità dei risultati individuati: l’integra-
zione di metodi quantitativi e qualitativi potrebbe ad esempio 
comprendere se e come le diverse attività proposte supportino lo sviluppo 
delle competenze trasversali. 

Il percorso di potenziamento delle soft skills qui presentato prevede la 
fruizione online, in autonomia e in un setting non controllato, senza figure 
di supporto e accompagnamento. Sarebbe importante prevedere figure spe-
cialistiche e sessioni di approfondimento individualizzate, per sostenere la 
partecipazione e intercettare bisogni e difficoltà. Modalità di formazione 
ibrida consentirebbero una maggiore flessibilità (Ibanez-Carrasco, Wor-
thington, Rouke & Hastings, 2020; Rasipuram & Jayagopi, 2020) e la 
possibilità di coinvolgere un buon numero di partecipanti offrendo una 
parte di formazione virtuale e una parte in presenza, individualmente o in 
piccolo gruppo. 

Infine, vista la modalità online occorre una costante verifica dell’usa-
bilità della piattaforma per le soft skills, al fine di fornire uno strumento 
flessibile e adatto alle diverse esigenze della popolazione studentesca. Ri-
sulta essenziale una manutenzione costante degli strumenti, un monito-
raggio sistematico e benchmarking interattivo.  

 
 

4. Conclusioni  
 

Quanto emerso dalla valutazione del percorso Passport mostra la necessita 
di valorizzare una cultura accademica attenta alle competenze trasversali e 
capace di integrarle all’interno dell’istruzione superiore (Ferreira & Serpa, 
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2018), con la promozione e l’utilizzo di sinergie provenienti da diversi am-
biti disciplinari (Serpa, Ferreira & Santos, 2017) e tenendo conto delle ri-
chieste del mercato del lavoro. 

Il contesto di crescente digitalizzazione dell’istruzione, e della società 
in generale, richiede inoltre un adattamento delle pratiche e delle proposte 
formative, come quella qui discussa, in base alle peculiarità del contesto, 
quali ad esempio le caratteristiche della comunità accademica, il modello 
educativo e il livello di accesso alla tecnologia (Emanuel et al., 2021; 
Rodriguez-Abitia & Bribiesca-Correa, 2021; Coelho & Martins, 2022).  

La trasformazione dei processi di insegnamento-apprendimento verso 
nuovi e innovativi approcci pedagogici, la flessibilità curriculare e l’allon-
tanamento dai metodi più espositivi e tradizionali permetteranno di pro-
muovere lo sviluppo negli studenti di competenze trasversali. Rimane 
tuttavia la necessità di rilevare in modo affidabile e sostenibile tali abilità, 
per valutare l’efficacia degli interventi messi in campo in un’ottica di mi-
glioramento continuo dell’offerta formativa. Questo permetterà di resti-
tuire feedback attendibili agli studenti, affinché diventino progressivamente 
consapevoli e responsabili della loro formazione, non solo rispetto allo svi-
luppo di conoscenze e competenze tecniche, ma anche rispetto alla matu-
razione delle loro abilità trasversali. 
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